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I tipi di interviste di gruppo

L’intervista di gruppo è una tecnica di rilevazione dei dati in cui uno o più intervistatori pongono domande a più di un soggetto, i quali possono scegliere se rispondere direttamente all’intervistatore oppure se interagire con gli altri soggetti del gruppo.

L’intervista è costituita da alcune caratteristiche rilevanti sulla base delle quali è possibile identificare diverse tipologie:

Il focus group, è una tecnica di ricerca che nasce negli Stati Uniti ad opera di due sociologi degli anni ‘40 del Novecento, K. Levin e R. Merton, al fine di focalizzare un argomento e far emergere le relazioni tra i partecipanti.
Il focus group viene normalmente effettuato da due persone: un animatore che conduce la discussione e un osservatore che esamina le dinamiche di relazione del gruppo. I partecipanti devono essere almeno 6/7, e non più di 12/13 persone, poiché un numero inferiore potrebbe inficiare le dinamiche di gruppo, mentre un numero superiore tende spesso a censurare l'intervento delle opinioni contrarie o deboli, non permettendo a tutti i partecipanti di esprimere al meglio le proprie idee. Tale tecnica si compone di quattro fasi:

1. Il riscaldamento
2. La relazione
3. Il consolidamento
4. Il distacco
La struttura della scaletta delle domande è mediamente rigida e viene condotto in un ambiente predisposto e accogliente, in modo che tutti possano sentirsi parte del gruppo e interagire con gli altri. I focus group possono essere utilizzati per avere informazioni su un determinato argomento, per controllare un’ipotesi di partenza o per rilevare opinioni.
Il brainstorming, rappresenta una tecnica di gruppo per la formazione di nuove idee e per la risoluzione di problemi in modo creativo. 
E’ una tecnica utilizzata per incoraggiare il pensiero creativo e la produzione di molteplici idee su una questione specifica o un particolare problema. Il processo di brainstorming si basa sul principio per cui le idee si concatenano l’una all’altra e gli interventi dei partecipanti stimolano le idee delle altre persone presenti, innescando quindi una catena di idee creative. 
Il brainstorming funziona focalizzando la discussione del gruppo su un problema specifico e lasciando libero lo scambio comunicativo, senza fissare precedentemente un ordine per gli interventi e spingendo la riflessione sul tema in questione quanto più lontano dal punto iniziale, sia possibile. 
Nel brainstorming viene, quindi, separata la fase di produzione di idee da quella della loro analisi o critica. Ai partecipanti, viene chiesto di esprimere idee, sulla base degli stimoli ricevuti dai pensieri altrui, senza attivare un processo di discussione dei pensieri esposti; questo aspetto differenzia il brainstorming dal focus group.

Il gruppo nominale, consiste nel far scrivere, a ogni partecipante, su dei foglietti, le proprie opinioni su un dato argomento che verranno poi raccolte dal moderatore, rielaborate e riassunte e successivamente ripresentate ai partecipanti, i quali sono chiamati a esprimere nuovamente la loro opinione sull’argomento. Lo scopo del gruppo nominale è quello di disgiungere l’opinione del soggetto che l’ha espressa in modo da non venire influenzato da eventuali dinamiche psico-sociali, quali rapporti di leadership, di potere, timidezza o timori di reazioni negative. Questa tecnica è particolarmente efficace poiché permette di rilevare opinioni e soprattutto controllare la loro stabilità in seguito alle opinioni espresse dagli altri soggetti. Il limite concerne la scarsa partecipazione attiva dei soggetti, infatti tale tecnica può essere utilizzata anche attraverso gli strumenti di comunicazione, ma i soggetti non hanno la possibilità di controbattere, in tempo reale, agli interventi degli altri.
La tecnica Delphi, tipica della ricerca sociale,  permette di intervistare un gruppo selezionato di esperti o testimoni privilegiati, chiamati ad esprimere i propri pareri o opinioni su una determinata tematica, allo scopo di validarne alcuni tramite il confronto reciproco e la condivisione progressiva. Infatti tale tecnica prevede fasi successive di raccolta dati, caratterizzate dall’utilizzo di strumenti di ricerca sociale di diversa natura (questionari, interviste semi-strutturate, ecc.) e finalizzate ad una progressiva esplorazione e valutazione del tema in oggetto. A tale scopo, l’intervistatore ha il compito di mediare il confronto e la valutazione dei pareri raccolti favorendo l’aggregazione dei giudizi raccolti in ogni fase ai risultati di quella precedente. 

 

La Tecnica Delphi è caratterizzata da alcuni aspetti fondamentali:

 -   il gruppo di soggetti da coinvolgere nelle interviste può prevedere dalle 6 alle 30 unità  

-   la tecnica prevede più fasi nel corso delle quali si alternano la somministrazione di questionari ad un gruppo di testimoni significativi o testimoni privilegiati e la restituzione di feedback di verifica sui pareri raccolti 

-   ciascun questionario è costruito sui risultati del precedente: nelle fasi iniziali i questionari possono essere a domande aperte in quanto finalizzati ad esplorare l?oggetto di ricerca, ma nelle fasi successive i questionari prevedono domande  a risposta chiusa perché finalizzati all’analisi e valutazione degli aspetti emersi, giungendo perfino ad una quantificazione di stime, previsioni e giudizi. 

-   i risultati di ciascuna fase, oltre che servire alla costruzione dei questionari successivi, vengono restituiti agli intervistati. In questo modo si attua un processo di comunicazione di tipo indiretto tra ogni singolo esperto e il gruppo nel suo complesso. 

  

L'applicazione di tale tecnica può consentire il raggiungimento di differenti finalità, in particolare: 

 -   lo sviluppo delle possibili soluzioni di un problema 

-   la valutazione della desiderabilità e fattibilità di possibili alternative 

-   l’individuazione di possibili strategie di azione 

-   l’elaborazione di informazioni per concludere efficacemente un processo decisionale 

-   la costruzione di possibili scenari di sviluppo e la formulazione di previsioni 

-   lo sviluppo della comunicazione interpersonale all’interno di un’organizzazione , di un’istituzione o un gruppo di lavoro.
